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Nel tempo di Pasqua vi proponiamo di costruire una vetrata o una lanterna completando la 
decorazione con le immagini che ripercorrono i vangeli delle domeniche. 
Suggeriamo di vivere questo percorso in casa o ritrovandovi in gruppo. Offriamo alcune idee di 
attività da vivere e che dovranno essere scelte e adattate da genitori, educatori e catechisti in base 
all’età e agli spazi disponibili. 
 

DIAMO COLORE AL VANGELO 
Proponiamo di leggere il Vangelo con una domanda-guida, da condividere in 
famiglia o in gruppo. Se potete prendete la Bibbia o sui fogli che stampate, 
segnate con delle matite colorate le parole della Scrittura che più vi 
colpiscono. 

 
 
VANGELO A 4 COLORI 

 
Il nero è il colore della cronaca, dei fatti, delle notizie. Sottolinea i fatti salienti, i luoghi e 
i personaggi del brano. 
 
L’azzurro è il colore di Dio, il lieto annuncio: scegli la frase che ti ha colpito di più del 
Vangelo. 
 
Il rosso è il colore dell’amicizia e dell’amore: scrivi con questo colore una preghiera o 
un’invocazione. 
 
Il verde è il colore della vita: scrivi un proposito a partire dal Vangelo che hai letto. 
 

 
Al termine del singolo incontro costruisci la vetrata o lanterna che si comporrà lungo il tempo 
pasquale.  
 
 
 
Ringraziamo per la collaborazione: Carolina, Sara, Jenni, Alice, Elena, Ester, Monica, Eleonora e Flavia. 
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Alla luce del Risorto - ISTRUZIONI 
 
 
1. Stampa il disegno. 
2. Colora con pennarelli, matite o con la tecnica che preferisci. 

OPPURE  
§ Ritaglia le parti bianche lasciando solo i contorni neri; 
§ Incolla da dietro pezzi di carta velina colorata; 
OPPURE 
Usa entrambe le tecniche: colora le figure in primo piano e ritaglia lo sfondo. 

 
3. Incolla tra loro le linguette laterali (linguetta di destra del primo disegno sopra la linguetta di 

sinistra del secondo, e così via), potrai così, dopo aver decorato tutti i disegni, ottenere una 
vetrata o una lampada. 
§ Per realizzare la VETRATA: una volta che avrai incollato tutti i disegni uno dopo l’altro, potrai 

appendere il pannello ad una finestra in modo da avere l’effetto vetrata 
 

§ Per realizzare la LANTERNA: una volta che avrai incollato tutti e quattro i disegni, incolla la 
linguetta rimasta dell’ultimo disegno, con la prima rimasta del primo; in questo modo “si 
ottiene un paralume” cilindrico, poni al centro una piccola candela ed otterrai la lanterna. Se 
si vuole avere una lanterna squadrata, basterà piegare a metà le linguette laterali. 

 
Buon lavoro! 
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Ti proponiamo di leggere il Vangelo con una domanda-guida: potrete condividere in famiglia o in 
gruppo. Se potete prendete la Bibbia o sui fogli segnate con delle matite colorate le parole della 
Scrittura che più vi colpiscono.  
 
COSA SIGNIFICA OGGI ESSERE CRISTIANI, DISCEPOLI DI GESÙ ASSIEME A TOMMASO? 
 
Domenica 11 aprile 2021 
Dal Vangelo di Giovanni Gv 20,19-31 
19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a 
voi!". 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù 
disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". 22Detto questo, 
soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo.23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati". 
24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano 
gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io 
non credo". 
26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a voi!". 27Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!". 28Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". 29Gesù gli disse: "Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!". 
30Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. 31 Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 
 
 
Domenica 18 aprile 2021 
Dal Vangelo di Luca (Lc 24, 35-48) 
35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare 
il pane. 
36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". 
37Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 38Ma egli disse loro: "Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 39Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio 
io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho". 40Dicendo 
questo, mostrò loro le mani e i piedi. 41Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni 
di stupore, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". 42Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; 43egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
44Poi disse: "Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano 
tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi".  45Allora aprì loro la mente 
per comprendere le Scritture 46e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il 
terzo giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni. 
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Le mani con il segno dei chiodi di Gesù risorto e il pesce, segno dei primi cristiani. 
Le prime comunità Cristiane vivono nella preghiera, nella celebrazione della Cena, nell’ascolto della 
parola trasmessa agli Apostoli e nella comunione dei beni. Ma la religione cristiana è ferocemente 
avversata dal potere dominante romano, per le idee di fratellanza e uguaglianza che predica in una 
società prevalentemente pagana e ostile. Durante la persecuzione di Nerone nel 64 d.C. la religione 
dei cristiani fu considerata “una superstizione strana ed illegale”. I pagani diffidavano dei cristiani e 
li tenevano a distanza, li sospettavano e li accusavano dei peggiori delitti come: il cannibalismo, 
l’incesto e l’alto tradimento, perseguitandoli imprigionandoli o condannandoli all’esilio. 
Non potendo professare apertamente la fede, i cristiani si servivano di simboli, che dipingevano 
sulle pareti delle catacombe e, più spesso, incidevano sulle lastre di marmo che sigillavano le 
tombe. Come gli antichi, i cristiani amavano molto il simbolismo. I simboli richiamavano visibilmente 
la loro fede, il termine "simbolo" indica un segno concreto o una figura, che, nell'intenzione 
dell'autore, rinvia ad un'idea o una realtà spirituale. 
 
Il Pesce in greco si dice IXTHYC (ichtùs). Disposte verticalmente, 
le lettere di questa parola formano un acròstico: 

Iesùs Christòs Theòu Uiòs  Sotèr = 
Gesù Cristo   Figlio di Dio  Salvatore. 

Il pesce, essendo un animale che vive sott'acqua senza annegare, 
simboleggiava il Cristo, che può entrare nella morte restando vivo. 
 
PREGHIERA: Vieni in mezzo a noi Signore Risorto 
 

Entra, Signore risorto, 
nei nostri luoghi protetti, 
nei nostri rifugi sicuri, 
nel chiuso delle nostre comunità. 
Entra e spalanca le porte 
della paura e della diffidenza 
perché una nuova solidarietà diventi possibile. 

Signore risorto, 
che hai spezzato le catene della morte, 
vieni in mezzo a noi e spezza tutto ciò 
che ci trattiene dal seminare nel mondo 
gesti di misericordia, semi di accoglienza, 
pane di riconciliazione. 
Amen

 
Proposte per le attività di gruppo o individuali 
Film: “Shark Tale”, “Alla ricerca di Nemo” 
Canzoni: “In fondo al mar” tratto da “La Sirenetta” 
"Essere umani" di Mengoni: https://www.youtube.com/watch?<wbr>v=CUywJKihk2g  
Attività (per i più piccoli): “Pesciolino Dance” 
 
IN GRUPPO 
Ambientazione - Datevi appuntamento in Chiesa attorno all’altare e al Cero Pasquale. Al Battistero 
rinnovate le promesse Battesimali e notate i segni che ci sono in chiesa, sul Cero, sull’altare e sul 
Fonte battesimale. 
 
Chi sono delle persone significative nella vostra famiglia e comunità cristiana che ci testimoniano in 
tanti modi la fede in Gesù risorto? (si possono indicare dei nomi in un cartellone da mettere accanto 
al Fonte battesimale). Oppure si potrebbero pensare/disegnare anche un simbolo-(animale- pianta-
oggetto…) che può rappresentare il modo con il quale queste persone sono per loro testimoni di 
fede, spiegandolo poi agli altri. È possibile anche farla a distanza inviando disegni via Whatsapp. 
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Rinnoviamo la fede del Battesimo 
 

Credete in un solo Dio Padre di tutti, 
fonte della vita e dell’amore  
che dall’eternità ci ama e continuamente ci rigenera, 
ci chiama per nome ed è presente nei piccoli gesti dell’amore quotidiani? 
Credo. 
 
Credete in Gesù Cristo,  
che si è umiliato fino a farsi uomo nel seno di Maria, 
ha donato la sua vita per amore sulla croce  
ed è risorto per la salvezza dell’umanità tutta? 
Credo. 
 
Credete nello Spirito Santo  
che riscalda ed illumina la nostra vita,  
santifica gli uomini ed edifica la Chiesa santa? 
Credo. 
 
Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi la proclamiamo con gioia, 
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 
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Ti proponiamo di leggere il Vangelo con una domanda-guida: potrete condividere in famiglia o in 
gruppo. Se potete prendete la Bibbia o sui fogli segnate con delle matite colorate le parole della 
Scrittura che più vi colpiscono. 
 

COME IL SIGNORE GESÙ CI GUIDA OGGI? 
 

Domenica 25 aprile 
Dal Vangelo di Giovanni Gv 10,11-18 
11Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 12Il mercenario - che non 
è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, 
e il lupo le rapisce e le disperde; 13perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  14Io sono 
il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 15così come il Padre conosce 
me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 16E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. 17Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla 
di nuovo. 18Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla 
di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio. 
 

Domenica 2 maggio 
Dal Vangelo di Giovanni Gv 15,1-8 
1Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, 
e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola 
che vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso 
se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane 
in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.  
 
 

Domenica 25 aprile, come ogni anno nella IV domenica 
di Pasqua, con il vangelo del ‘buon pastore’, si celebra 
la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. 
Siamo tutti sulla stessa barca, ci salviamo solo insieme, 
così la vocazione, la missione che siamo per il mondo è 
per il bene di tutti: questo è il dono e il seme di bene 
che il Signore ci affida da far crescere in noi. 
“La santificazione è un cammino da fare a due a due” 
(papa Francesco, Gaudete et exultate, 41) 
Ciascuno di noi è come un musicista di un’orchestra, 
ciascuno con uno strumento differente, chiamati a 
suonare in armonia. Il Signore con il dono dello Spirito 
ci fa essere in armonia. 
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Sei tu Signore Gesù che ci guidi come buon pastore, che come la vite ci doni la linfa che ci fa vivere.  
Preghiamo con la preghiera per le vocazioni: 
 
Ti lodiamo Dio, 
Padre buono, 
perché hai voluto la vita dell’uno 
legata alla vita dell’altro; 
creandoci a tua immagine 
hai depositato in noi 
questo anelito alla comunione 
e alla condivisione: 
ci hai fatti per Te 
e per andare con Te 
ai fratelli e alle sorelle, 
dappertutto! 
  
Ti lodiamo Dio, 
Signore Gesù Cristo, 
unico nostro Maestro, 
per esserti fatto figlio dell’uomo. 
Ravviva in noi 
la consapevolezza 
di essere in Te un popolo di figlie e figli, 
voluto, amato e scelto 
per annunciare 
la benedizione del Padre verso tutti. 

 
 
 
 
 
Ti lodiamo Dio, 
Spirito Santo, 
datore di vita, 
perché in ognuno di noi 
fai vibrare la tua creatività. 
Nella complessità di questo tempo 
rendici pietre vive, 
costruttori di comunità, 
di quel regno di santità e di bellezza 
dove ognuno, 
con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia 
che solo Tu puoi comporre. 
Amen. 
 

(Preghiera per la 58a Giornata per le vocazioni) 
 

 
 
Proposte per le attività di gruppo o individuali 
Personaggi di rilievo/testimoni: Gandhi (rivoluzione non violenta), Nelson Mandela (apartheid), 
Rosa Parks (attivista non violenta per i diritti civili degli afroamericani), Sophie Scholl e la Rosa Bianca 
(resistenza durante regime nazista), Oscar Arnulfo Romero (martire Sansalvador), i monaci di 
Tibhirine (Algeria), Greta Thunberg (lotta contro il cambiamento climatico). 
Film: “Smallfoot” 
Video: don Alberto Ravagnani si presenta, giovane influencer tra la gente e sui social. 
https://www.youtube.com/watch?<wbr>v=6bxXgkJ_qoU  

 
 
IN GRUPPO 
Ambientazione - Trovatevi all’aperto, in un vigneto o in un parco con piante. Sarà più facile 
comprendere il brano del Vangelo: i tralci che trovano vita dalla vite e da ogni altra pianta, siamo 
noi, innestati nel Signore. 
 
Chi ci guida ed è buon influencer per noi? Se dovessi rappresentare con dei post i messaggi che 
riassumono le cose che più contano per lui/per lei e che mi attraggono della sua persona come li 
esprimerei? (disegno/foto/ canzone da abbinare a delle parole e condividere con gli altri????). 
Possiamo scoprire la ricchezza delle vocazioni e pregare per persone concrete. 
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Ti proponiamo di leggere il Vangelo con una domanda-guida: potrete condividere in famiglia o in 
gruppo. Se potete prendete la Bibbia o sui fogli segnate con delle matite colorate le parole della 
Scrittura che più vi colpiscono. 
 
CHI SIAMO NOI PER IL SIGNORE GESÙ? 
COSA SIGNIFICA QUESTO NELLA NOSTRA VITA DI TUTTI GIORNI? 
 
Domenica 9 maggio 2021 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 15,9-17) 
9 Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio 
e rimango nel suo amore. 11 Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. 
12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha 
un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se fate ciò 
che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a 
voi. 16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. 17 Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. 
 
Domenica 16 maggio 2021 
Dal Vangelo di Marco (Mc 16,15-20) 
15 E disse loro: "Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16 Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 17 Questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
18 prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno". 
19 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 20 Allora 
essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. 
 

Ci hai chiamato amici 
 

Ci hai chiamato amici, Signore, 
e vorremmo esserlo veramente, fino in fondo. 
Vorremmo poter amare con il tuo cuore, 
come tu hai amato. 
Vorremmo poter obbedire all’amore, 
senza misura né timore. 
 

Tienici uniti a te, Signore Gesù, 
anche quando tutto 
potrebbe separarci. 
Legaci con il tuo amore, 
quando solitudine e non senso 
potrebbero allontanarci. 

Tu sei la vite che ci tiene in vita, 
sei la linfa che ridona speranza 
a ogni nostro giorno: 
insegnaci a rimanere, 
a non mollare, a non preferire 
il più semplice e più immediato. 
In te porteremo frutto… 
E sarà gioia… Gioia piena, 
vera e condivisa. Amen. 
 

(Sr. Mariangela Tassielli) 
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Proposte per le attività di gruppo o individuali 
 

Film: “Vittoria e Abdul”, “Toy Story”, “Aladdin”, “Haciko”, “Il gigante di ferro”; 
Canzoni: “Brother” di Codaline (con testo tradotto), “Count on me” Bruno Mars (con testo tradotto); 
Favola: “La volpe e l’uva” di Esopo. 
 
Sull’immagine della vetrata che decori puoi scrivere i nomi dei tuoi amici. 
 
IN GRUPPO 
Ambientazione –Ci ritroviamo nel cortile della parrocchia, nel campo da gioco o su una strada in 
campagna. I Vangeli di queste domeniche portano la nostra attenzione all’amicizia che il Signore ci 
offre e ci fa vivere e alla strada. Troviamoci nei luoghi della relazione, dell’amicizia o sulle nostre 
strade. 
 
Costruiamo un mosaico, in ogni tessera scriviamo i nomi di nostri amici, così l’opera d’arte che ne 
uscirà sarà fatta da colori e volti di amici. 
 
Questione di accento…. Legàmi o légami per la vita? 
Da come pronunci la parola una relazione che ti unisce diventa mancanza di libertà: 
cosa significa per noi essere liberi? Dal tempo della pandemia, essere liberi cosa significa? Ho 
scoperto in modo diverso la mia comunità e la mia idea di Dio? 
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Ti proponiamo di leggere il Vangelo con una domanda-guida: potrete condividere in famiglia o in 
gruppo. Se potete prendete la Bibbia o sui fogli segnate con delle matite colorate le parole della 
Scrittura che più vi colpiscono. 
 
CONOSCO PERSONE E SITUAZIONI IN CUI C’È LO SPIRITO DI DIO? 
COSA LO SPIRITO CI SUGGERISCE DI PORTARE NEL MONDO?  
 
Domenica di Pentecoste 23 maggio 2021 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 15,26-27; 16,12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, 
lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date 
testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello 
che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
 
Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T Amen.  
Dio Padre, Creatore dell'umanità, Gesù Figlio, redentore dell'umanità, lo Spirito Santo, fuoco 
dell'umanità, siano con tutti voi 
T E con il tuo spirito.  
L Dio Padre, Creatore e Signore del creato, ti ringraziamo per il dono del mondo che abbiamo  
attorno a noi  
T Facci guardare la realtà così come la guardi tu, con amore pazienza e misericordia.  
L Signore Gesù, Figlio amato dal Padre, aiutaci ogni giorno ad aprire gli occhi sulla realtà che ci 
circonda 
T Facci sentire la tua presenza che ci accompagna e ci guida. 
 
Sulle vie dell’amore 
Spirito di Dio, amore che 
penetri la storia e ogni vita, 
vieni, vieni in noi, 
e riempici di te. 
Penetra ciò che siamo, 
ogni più minuscolo spazio di noi, 
ogni più piccolo angolo buio, 
ogni capriccio, ogni pensiero, 

ogni scelta mossa 
dall’io e non da Dio. 
Spirito di Dio, amore che 
fai brillare la vita, 
vieni e spingici, 
oltre noi stessi, 
oltre il nostro 
piccolo mondo… 
verso Dio. Amen. 

(Sr. Mariangela Tassielli) 
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Proposte per le attività di gruppo o individuali 
 
Video: Roberto Benigni parla dello Spirito Santo 
https://www.youtube.com/watch?<wbr>v=Cz00oioLz78&t=3s  

d. Alberto Ravagnani, https://www.youtube.com/watch?<wbr>v=uFE6WbSGbrY  
Immagini: Filastrocca con immagini: 
https://www.google.it/amp/s/viaggiebaci.wordpress.com/2014/05/10/filastrocche-sulle-strade-del-mondo/amp/ 

Ulisse, nell’Odissea di Omero è il viaggiatore per eccellenza. ma anche simbolo di astuzia e 
intelligenza (capace di superare tutti i pericoli che ritrova sulla strada, pur di ritornare a Itaca. 
Allarghiamo il nostro sguardo al mondo intero. 
 
 
IN GRUPPO 
Ambientazione – Ritroviamoci all’aperto  con  la possibilità di accendere un fuoco o di contemplare 
un cielo stellato o ‘la voce del silenzio’. 
 
 
Con l’alfabeto morse o altre forme di alfabeti i ragazzi a gruppetti traducono dei brevi passi 
evangelici che rimandano all’invio dei discepoli da parte di Gesù (piccola gara di velocità tra chi 
comprende prima). 
Il significato dell’attività: per ascoltare lo Spirito ci vogliono orecchi attenti, e un cuore sensibile 
capace di capire i diversi linguaggi con i quali raggiunge la nostra vita, parla al nostro cuore (Parola 
di Dio, ma anche persone, incontri, situazioni…). 
 
Con lo stesso alfabeto il gruppetto in un cartellone formula brevemente insieme la risposta alla 
seconda domanda: Cosa lo Spirito ci suggerisce di portare nel mondo? E lo fa tradurre mostrandolo 
ai gruppetti. Poi se ne parla insieme. 
 
 
  




